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■ All’imprenditore Gianni Filippa va il quat-
tordicesimo «Premio Lancia». 

E lui lo ritira con grande emozione dalle 
mani del presidente dell’Unione Montana 
Valsesia, Francesco Pietrasanta. Imprendito-
re, presidente di Confindustria Novara Ver-
celli Valsesia, ma soprattutto «uomo innamo-
rato della sua valle» come Filippa ama dire. 
«Un vanto, un pregio, una tradizione del no-
stro, territorio», ha detto Pietrasanta. Ricor-
dando il perché del premio intitolato al fo-
bellese Vincenzo Lancia, che rappresenta un 
pezzo importante di storia e di memoria: un 
simbolo per la sua piccola Valmastallone in 
Valsesia, di grande bellezza e di forza per tut-
ta la gente del luogo. 

«Lancia negli anni Venti è stato un precur-
sore dell’industria automobilistica – ha det-
to Gianni Filippa – e in lui mi rivedo per lo 
spirito imprenditoriale e la voglia di costrui-
re, sempre guardando avanti». E parlando 
della Valsesia ribadisce: «La nostra è una val-
le fortunata. Abbiamo una parte alta rivolta al 
turismo e una parte centrale più industriale, 
anche se Varallo, con il suo Sacro Monte, ha 
saputo farsi conoscere e sta crescendo anche 

dal punto di vista turistico». Rilanciando pe-
rò la necessità di infrastrutture per continua-
re a migliorare. 

Francesco Pietrasanta, nel consegnare la 
benemerenza ha ricordato una frase cara 
all’imprenditore: «Uno dei grandi piaceri del-
la vita sta nel fare quello che la gente dice che 
non riuscirai a fare». 

Tanti gli imprenditori e gli amministrato-
ri presenti a Varallo per la consegna. 

Paolo Usellini
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DOPO IL VOTO IN LIGURIA

PRIME SORPRESE NELLA NUOVA REGIONE
Subito scintille nel consiglio inaugurale. Marco Bucci striglia l’opposizione che all’ora della convocazione 

è assente perché in riunione: «Vergognatevi». Un franco tiratore fa mancare un voto alla prima elezione

Lunedì 2 dicembre, alle ore 21, 
alla vigilia della ‘Giornata mon-
diale del dono – Giving Tue-
sday’, si terrà nella meraviglio-
sa cornice del Teatro Carigna-
no, edificio risalente al 1700, si-
tuato nel cuore di Torino, il con-
certo di beneficenza «La Notte 
delle Stelle», che vedrà prota-
gonisti il Grande Coro Hope e 
Chiara Francese. 
L’evento è organizzato dalla 
Fondazione Geos ets, con la col-
laborazione della Fondazione 
Teatro Stabile e il patrocinio del-
la Regione Piemonte.

Marini a pagina 3

LUNEDÌ 2 DICEMBRE 

Al Teatro Carignano di Torino 
arriva «La Notte delle Stelle»

TORINO

■ Quando dovrebbe iniziare il primo consi-
glio regionale della Liguria, i banchi dell’op-
posizione sono vuoti. E Marco Bucci perde 
subito la pazienza: «Vergogna», urla nei con-
fronti del primo consigliere del Pd che rien-
tra in aula. 

Il consiglio prosegue con l’elezione dell’uf-
ficio di presidenza e anche in questo caso c’è 
spazio per una sorpresa: si tratta di scegliere 

il presidente dell’assemblea legislativa, il cen-
trodestra propone Stefano Balleari di Fratel-
li d’Italia . Per lui arrivano 17 voti, contro i 14 
di Roberto Arboscello del Pd. Cioè un consi-
gliere della maggioranza non solo non ha vo-
tato Balleari, ma addirittura ha messo nell’ur-
na il nome dell’avversario.

Diego Pistacchi a pagina 6

«The Heat Garden» 
premiato di nuovo

Polito a pagina 2

VANDALIZZATA L’INSTALLAZIONE WALL OF DOLLS 

Le donne violente contro 
chi combatte la violenza

CUNEO

ATL: un progetto 
per il tartufo nero

Servizio a pagina 5

SPETTACOLI

«Rock at the Opera» 
arriva al Politeama

Servizio a pagina 7

QUATTORDICESIMA EDIZIONE 

Assegnato all’imprenditore 
Gianni Filippa il «Premio Lancia»

CULTURA

Ieri i funerali 
di Luciano Garibaldi

Servizio a pagina 6

La Lanterna del filosofo  

I diversi significati dell’utopia
■ Come accade nella scienza, anche nella vita quotidiana 
ipotesi e congetture sono lo sfondo incerto a partire dal qua-
le si sviluppano le nostre azioni. La razionalità è la capaci-
tà di capire come gli eventi potrebbero svolgersi nel futuro 
in conseguenza del nostro privilegiare un certo comporta-
mento piuttosto che un altro. Partendo da tali premesse, al 
termine «utopia» può essere attribuita un’accezione aper-
ta, diversa da quella più diffusa. Si tratta di un’utopia inte-
sa come apertura alle infinite possibilità che ci fornisce il 
nostro rapporto con il mondo. È, questa, l’utopia intesa co-
me ideale regolativo. L’abbandono di ogni punto di vista 
privilegiato si deve al fatto che siamo costretti a essere tol-
leranti quando si pensi a quante visioni del mondo ci sono 
state e quanti pochi argomenti si possono fornire per sce-
gliere tra loro. Ne consegue che una società può definirsi 
liberale solo ammettendo che ogni obiettivo si raggiunge 
con la persuasione piuttosto che con la forza. La filosofia 
non ha accesso a un mondo in cui nulla cambia, ma può 
invece creare immagini di un futuro sempre in divenire, nel 
quale non v’è alcuna ragione di pensare che il flusso del 
tempo si arresterà per dar luogo a un ordine perfetto. Van-
no abbandonati i tentativi di giudicare la società in cui vi-
viamo da un punto di vista superiore, il quale può essere 
giustificato soltanto basandolo su un concetto di verità che 
sia impermeabile al cambiamento. Ma ciò significa esclude-
re che la filosofia possa vantare qualche tipo di suprema-
zia, e il susseguirsi delle immagini del mondo è spiegato 
dalla necessità del cambiamento culturale. Si potrà quindi 
parlare di un’immagine «migliore» rispetto a un’altra, sen-
za però scordare che tale aggettivo deve essere riferito a un 
contesto che dallo scorrere del tempo trae il suo vero signi-
ficato. 

*Filosofo 
già Preside di Lettere e Filosofia UniGe

di Michele Marsonet*

Donne che devastano un sim-
bolo di lotta contro la violenza 
alle donne. Un controsenso 
che è realtà a Genova, dove 
nella giornata del 25 novem-
bre, il Wall of Dolls nei pressi 
di piazza De Ferrari è stato 
danneggiato da un gruppo di 
sedicenti contestatrici. «Violen-
za, aggressività e prepotenza 
sono state usate per distrug-
gere un’installazione carica di 
significato», ha dichiarato Bar-
bara Bavastro, coordinatrice 
regionale dell’associazione 
Wall of Dolls. Già lo scorso an-
no il muro era stato vandaliz-
zato e le bambole - ciascuna 
delle quali rappresenta una 
vittima di violenza - a loro vol-
ta distrutte. Questa volta è sta-
ta rotta anche la bambola che 
un uomo aveva messo in ricor-
do della madre. «Hanno viola-
to profondamente i diritti di 
Alessandro, privandolo di una 
memoria preziosa», ha detto 
Paola Del Guercio, addetta 
stampa dell’associazione. So-
lidarietà delle istituzioni all’as-
sociazione che combatte la vio-
lenza sulle donne è arrivata 
dal vicesindaco Pietro Picioc-
chi e anche il magnifico retto-
re dell’Università di Genova Fe-
derico Delfino e il direttore sa-
nitario del San Martino hanno 
espresso il loro supporto, in-
sieme al comandante dei ca-
rabinieri e a Federico Bertoc-
chi della Cisl, insieme a molti 
altri. L’associazione ha sporto 
denuncia in Questura a Geno-
va, chiedendo maggiore tute-
la per l’installazione e inter-
venti più incisivi contro queste 
azioni intimidatorie. Walla of 
Dolls è un’associazione che si 
batte per sostenere le donne 
che sono vittime di violenza e 
denuncia i casi di femminici-
dio affinché le vittime non ven-
gano dimenticate. 
«Chi ha imbrattato quel muro, 
chi ha tolto le bambole, ha 
commesso violenza e violato 
ogni più nobile obiettivo. Ha re-
so le donne vittime due volte. 
Un gesto ancor più grave per-
ché commesso da donne con-
tro le donne vittime di violen-
za», ha commentato la deputa-
ta di Noi Moderati Ilaria Cavo.
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Anna Bosco 

■ È stato firmato in piazza 
Castello, nel Palazzo del Go-
verno, un importante accor-
do per contrastare la disper-
sione scolastica e le pover-
tà educative. 

A firmarlo sono stati il 
prefetto di Torino Donato 
Cafagna, l’assessora alle Po-
litiche Educative e Giovani-
li della Città di Torino Car-
lotta Salerno e la dirigente 
dell’Usr - Ufficio V di Ambi-
to Territoriale Tecla Riverso. 

Si tratta di un Patto di 
Collaborazione Territoriale 
per promuovere il benesse-
re e l’educazione delle bam-
bine e dei bambini, delle ra-
gazze e dei ragazzi. 

Alla base della nuova in-
tesa raggiunta c’è l’esigenza 
di arginare i rischi di disper-
sione scolastica e di deficit 
educativo che si registrano 
nel territorio del Comune di 
Torino. 

È un Patto di primo livel-
lo, che fa da cornice di rife-
rimento affinché le scuole 
del territorio, ma anche gli 
enti locali, i soggetti del Ter-
zo settore e le associazioni 
civiche possano poi conclu-
dere i cosiddetti ‘Patti edu-
cativi di comunità’, finaliz-
zati ad arricchire la forma-
zione di ragazze e ragazzi, 
incrementando le attività 
curriculari ed extra-curricu-
lari per facilitarli nel loro 
percorso di crescita, con il 
coinvolgimento attivo delle 
rispettive famiglie. 

L’idea è di rendere la que-
stione educativa responsa-
bilità dell’intera comunità. 

Si tratta di un progetto 
strutturato che punta su al-
leanze territoriali tra scuo-
le, istituzioni e società civi-
le, che i firmatari dei patti si 
impegnano a realizzare per 
supportare e valorizzare 
l’esperienza scolastica di 
studentesse e studenti, in 
particolare di quelli con fra-
gilità, del primo ciclo di 
istruzione. 

Sono previsti programmi 
personalizzati di doposcuo-
la, attività di orientamento, 
visite a musei e biblioteche, 
laboratori ‘del fare’, semina-
ri e incontri a tema, anche 
con la partecipazione di ge-
nitori e nonni, approfondi-
menti con esperti, utilizzo 
di spazi pubblici come piaz-
ze e aree verdi, sport e mu-
sica. Un ricco programma di 

azioni, immaginate per pre-
venire il fenomeno della di-
spersione. 

Il Patto di Collaborazio-
ne Territoriale appena sot-
toscritto ha validità trienna-
le con facoltà di rinnovo.  

Prevede l’istituzione, 
presso l’Ufficio V di Ambito 
Territoriale dell’Ufficio Sco-
lastico Regionale, di una Ca-
bina di regia con il compito 
di promuovere la stipula dei 
Patti di Comunità, favorire 
il confronto e lo scambio di 
esperienze, dar vita a inizia-
tive innovative, monitorare 
e dare continuità alle pro-
gettualità avviate. 

«L’esperienza dei Patti 
educativi di comunità degli 
ultimi anni – afferma l’as-
sessora della Città di Torino 
Carlotta Salerno – ha con-

tribuito a rendere le scuole 
un vero presidio sul territo-
rio e perno attorno a cui 
ruota la collettività. La sot-
toscrizione della più ampia 
cornice dei Patti Territoria-
li, insieme alla Prefettura e 
all’Ambito di Torino dell’Uf-
ficio Scolastico Regionale, 
sancisce un ulteriore passo 
avanti nel percorso e la con-
ferma della costante atten-
zione verso le istituzioni 
scolastiche da parte di più 
enti che, a vario titolo, inter-
agiscono con esse». 

«Ringrazio – conclude 
l’assessora – il prefetto Do-
nato Cafagna e la direttrice 
Tecla Riverso per il lavoro di 
squadra. Un grazie anche a 
Iter - l’Istituzione Torinese 
per un’Educazione Respon-
sabile - che per la Città 

manterrà il ruolo di coordi-
namento e agevolazione 
nella costituzione dei singo-
li Patti». 

Esprime grande soddisfa-
zione anche la dirigente 
dell’Ufficio V di Ambito Ter-
ritoriale, Tecla Riverso: «In 
qualità di rappresentante 
del mondo scuola – dichia-
ra – posso affermare l’im-
portanza di questo Patto di 
Collaborazione, che costrui-
sce le basi per mettere a si-
stema una realtà, quale 
quella dei Patti Territoriali, 
già presente sul territorio di 
Torino, ma che necessaria-
mente deve emergere per 
diventare modello di co-
progettazione nel solco dei 
principi della sussidiarietà 
e della corresponsabilità 
educativa ormai alla base di 

ogni azione orientata alla 
crescita della comunità 
educante». 

Il prefetto Donato Cafa-
gna, soffermandosi sull’im-
portanza del dialogo interi-
stituzionale, aggiunge: «La 
scuola diventa un laborato-
rio sociale che dialoga con 
il territorio e compie uno 
slancio in avanti nella capa-
cità di affrontare le sfide 
della società attuale. Un Pia-
no di comunità condiviso e 
integrato che sia capace di 
individuare e prevenire ab-
bandono scolastico e pover-
tà educative è la chiave per 
operare una reale azione di 
prevenzione e contrasto di 
quei fenomeni di disagio e 
devianza che non possono 
trovare una risposta affida-
ta alla sola repressione».

Un’altra aggressione al perso-
nale sanitario. Questa volta ai 
danni di un dipendente dell’Asl 
To4: un infermiere è stato aggre-
dito al Pronto soccorso 
dell’ospedale di Ciriè (Torino). Ne 
dà notizia il sindacato Nursind. 
L’infermiere era in servizio al tri-
age durante l’accompagnamen-
to in sala visita di un paziente, 
noto alle forze dell’ordine, quan-
do è stato raggiunto da un calcio 
in pieno addome. Subito dopo 
sono intervenuti i carabinieri. 
«Proprio la scorsa settimana 
avevamo scritto ai vertici di Asl 
To4 per segnalare criticità strut-
turali e organizzative del Pron-
to soccorso di Ciriè, ma ancora 
una volta assistiamo al totale 
immobilismo» – denuncia Giu-
seppe Summa del Nursind. 
«Comprendiamo – aggiunge – 
come il tema delle aggressioni 
sia su scala nazionale, ma alcu-
ni interventi potevano e doveva-
no essere messi in atto». 
L’Asl To4 ha espresso «massima 
solidarietà e vicinanza al colle-
ga, oltre a ringraziarlo per il pre-
zioso lavoro». 
«L’aggressore – scrive l’Asl To4 
in una nota – è una persona no-
ta alle forze dell’ordine, alle pre-
se con comportamenti condizio-
nati da forti disagi sociosanita-
ri». L’azienda sanitaria fa poi sa-
pere che, «oltre a specifici pro-
tocolli di collaborazione con le 
Forze dell’ordine, che hanno au-
mentato il numero dei passaggi 
giornalieri, sono in corso le mo-
difiche delle etichette identifi-
cative delle divise dei dipenden-
ti dei Pronto soccorso». 
«Tale azione, che sarà gradual-
mente operativa nel prossimo 
mese e che garantirà maggior 
privacy e tutela ai colleghi in pri-
ma linea, si affianca al potenzia-
mento di vigilanza e videosor-
veglianza», spiega l’Asl To4.

Il Palazzo  
del 

Governo 
in  

piazza  
Castello, 

dove  
è stata  

firmata 
l’intesa 

triennale

SOSTENIBILITÀ 

«The Heat Garden» vince l’«Utility Award» 
Un altro premio per il progetto realizzato dal Gruppo Iren nel quartiere San Salvario
Loredana Polito 

■ Non c’è due senza tre. Arriva 
quest’anno un altro prestigioso rico-
noscimento per il progetto di Iren 
«The Heat Garden». 

Dopo aver ricevuto la menzione 
d’onore al Premio italiano di Archi-
tettura 2024 e aver vinto il premio 
«Pimby Green 2024 - Please In My 
Back Yard» assegnato da Assoam-
biente nella categoria «Progettazio-
ne e realizzazione di infrastrutture 
strategiche per i territori e impianti 
industriali tecnologicamente avan-
zati», l’audace e innovativo sistema 
di accumulo del calore a servizio del-
la rete metropolitana di teleriscalda-
mento, realizzato nel quartiere tori-
nese di San Salvario, riceve il ora pre-
mio «Utility Award» come «Best Esg & 
Sustainability Project». 

Il riconoscimento, consegnato 
nell’ambito dell’evento «Utility Day» 
all’Nh Congress Center di Assago 
(Milano), è dedicato alla valorizza-
zione di quei progetti che utilizzano 
approcci innovativi per promuovere 
buone pratiche ambientali, sociali e 

di governance sostenibili, capaci di 
realizzare risultati concreti nel con-
tribuire a un futuro più sostenibile, 
grazie anche all’impiego di tecnolo-
gie avanzate. 

L’innovativo progetto di Iren è sta-
to decretato vincitore grazie alla ca-
pacità di coniugare molteplici aspet-
ti Esg, che vanno dal miglioramento 
dell’efficienza ambientale della rete 

di teleriscaldamento di Torino al con-
tributo sul piano della riqualificazio-
ne urbana e architettonica, fino all’in-
cremento del verde nel popoloso 
quartiere torinese, grazie a una forte 
impronta ‘green.’ 

Il premio per «The Heat Garden» è 
stato consegnato a Giuseppe Berge-
sio, amministratore delegato di Iren 
Energia, la business unit del Gruppo 

attiva nella produzione di energia 
elettrica e nella produzione, oltre che 
nella distribuzione, di energia termi-
ca per il teleriscaldamento. 

«The Heat Garden» è un innovati-
vo sistema di accumulo del calore a 
servizio della rete metropolitana di 
teleriscaldamento il cui impianto 
ospita terrazzi e giardini pensili, qua-
si 11 mila tra piante e alberi e una ser-
ra dedicata anche ad attività didatti-
che. La struttura non soltanto imma-
gazzina calore per la rete metropoli-
tana di teleriscaldamento, ma pro-
muove una nuova prospettiva 
sull’energia, unendo le risorse rinno-
vabili con il miglioramento dell’effi-
cienza energetica. 

La soluzione adattata dal Gruppo 
Iren non è quindi solamente un im-
pianto tecnologico – che comprende 
tre accumulatori da circa 2.500 me-
tri cubi, capaci di servire 2,2 milioni 
di metri cubi di nuova utenza e una 
stazione di pompaggio e di ri-pom-
paggio – ma anche un esempio di co-
me l’innovazione possa armonizzar-
si sia con la natura che con tutto l’am-
biente circostante.
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AL PRONTO SOCCORSO 

Aggredito 
infermiere  
a ospedale 
di Ciriè

Siglato un Patto contro 
dispersione scolastica
Firmato un accordo della durata di tre anni tra 
Prefettura, Comune di Torino e Ufficio Scolastico

CONTRASTO ALLE POVERTÀ EDUCATIVE
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HAI FAME 
DI NOTIZIE 

IN TEMPO REALE?
È online 

www.ilgiornaledelpiemonteedellaliguria.it

Alessandro Marini 

■ Lunedì prossimo, il 2 di-
cembre, alle ore 21, alla vigi-
lia della ‘Giornata mondiale 
del dono – Giving Tuesday’, 
si terrà nella meravigliosa 
cornice del Teatro Carigna-
no, edificio risalente al 1700, 
situato nel cuore di Torino, il 
concerto di beneficenza «La 
Notte delle Stelle», che vedrà 
protagonisti il Grande Coro 
Hope e Chiara Francese. 

L’evento è stato organiz-
zato dalla Fondazione Geos 
ets, con la collaborazione 
della Fondazione Teatro Sta-
bile e con il patrocinio della 
Regione Piemonte, del Co-
mune di Torino e del Coor-
dinamento Nazionale delle 
Comunità di tipo familiare 
per minorenni. 

I fondi raccolti contribui-
ranno a sostenere i costi di 
progetti educativi per mino-
ri in difficoltà ospitati nelle 
strutture Geos. 

In un tempo segnato da 
conflitti in tutto il mondo, è 
stato allestito e sviluppato 
insieme al Grande Coro Ho-
pe uno spettacolo di solida-
rietà che possa seminare 
pensieri di pace: con lunga 
esperienza nello sviluppo di 

concerti pop, il coro ci por-
terà a viaggiare col cuore tra 
otto ‘stelle’ (brevi testi reci-
tati) e coinvolgenti canzoni 
(tra cui alcune colonne so-
nore di film) in un clima 
gioioso di festa. 

Un chiaro segno di spe-
ranza e di vita per un pub-
blico di ogni età, un inedito 
nato da un’idea di Vittoria 
Vitaloni per la Fondazione 

Geos ets e scritto da Salvato-
re Marsocci con Massimo 
Versaci per il Grande Coro 
Hope. 

È uno spettacolo che par-
la a tutti i cuori, a tutti i po-
poli, a tutte le fedi e a tutte 
le culture, prendendo ispira-
zione anche dal testo firma-
to da dodici Premi Nobel per 
la Pace e da otto organizza-
zioni internazionali, tra le 

quali l’Unhcr. 
Lo sviluppo dello spetta-

colo prevede anche un en-
gagement del pubblico, che 
sarà co-protagonista della 
storia narrata. 

La durata è di circa 1 ora e 
30 minuti, con panettone e 
brindisi finale nel foyer del 
Teatro. 

Per partecipare è obbliga-
toria la prenotazione.

Al Teatro Carignano 
c’è «La Notte delle Stelle»
Un grande concerto di beneficenza, organizzato 
dalla Fondazione Geos ets insieme allo Stabile

LUNEDÌ 2 DICEMBRE PER 4 E 5 SETTEMBRE 

Piemonte, 
via libera 
a Stato di 
emergenza

■ «Vorrei esprimere la mia 
soddisfazione per l’approva-
zione della dichiarazione del-
lo Stato di Emergenza richie-
sto dalla Regione in risposta 
all’ondata di maltempo che 
ha colpito il Piemonte, e in 
particolare la Provincia di To-
rino, tra il 4 e il 5 settembre. Si 
tratta di un passo fondamen-
tale e una risposta concreta 
per sostenere le comunità ca-
lamitate, visto che include 
anche un primo stanziamen-
to pari a 4,8 milioni di euro». 
A dichiararlo il consigliere re-
gionale di Forza Italia Mauro 
Fava, presidente della Secon-
da Commissione regionale, 
che subito si è attivato per 
supportare i Comuni colpiti. 

L’azzurro prosegue: «La ri-
sposta del Governo è stata ce-
lere, grazie all’azione del pre-
sidente Cirio e dell’assessore 
Gabusi, che hanno saputo 
immediatamente aprire un 
dialogo fruttuoso».

REGIONE PIEMONTE 

Un nuovo 
Tavolo 
per Barry 
Callebaut
■ Si è nuovamente riunito il 
Tavolo regionale per la crisi 
Barry Callebaut, per un ag-
giornamento sulle attività 
dell’advisor del sito produtti-
vo di Intra. 

All’incontro hanno parte-
cipato, oltre alle istituzioni lo-
cali, i rappresentanti sinda-
cali e dell’advisor Vertus, im-
pegnati attivamente nei col-
loqui in corso per individua-
re un acquirente che possa 
garantire un futuro solido ai 
lavoratori, alle lavoratrici e al-
le loro famiglie. 

«La Regione Piemonte è in 
prima linea per tutelare l’oc-
cupazione, salvaguardare la 
produzione e proteggere i po-
sti di lavoro. Siamo al lavoro 
per preservare un know-how 
unico, quello dei lavoratori, 
che testimonia la qualità e il 
valore delle competenze pro-
duttive presenti nella nostra 
regione. Continueremo a la-
vorare con massimo impe-
gno e senso di responsabili-
tà facendo tutto il possibile 
per raggiungere una soluzio-
ne positiva, capace di valoriz-
zare il patrimonio industria-
le e umano che i lavoratori e 
le lavoratrici di Barry Calle-
baut rappresentano per il 
Piemonte» – afferma Elena 
Chiorino, vicepresidente e 
assessora al Lavoro della Re-
gione Piemonte. 

Carlo Santori

Mauro Fava
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ne. 
“Si tratta di iniziative 

ideate e organizzate dall’ATL 
del Cuneese, co-finanziati 
dalla Regione Piemonte, per 
il miglioramento dell’offerta 
turistica enogastronomica 
del nostro territorio, puntan-
do i riflettori su prodotti di 
eccellenza. Il tutto in abbi-
namento alla formazione 
delle nuove leve nel mondo 
della ristorazione e dell’ac-
coglienza, con esperienze 
sul campo anche per il pub-
blico appassionato.” dichia-
ra il presidente dell’ATL del 
Cuneese Mauro Bernardi. 

“Questo mix virtuoso uni-
sce l’arte, la natura e l’ottima 
gastronomia del territorio, 
mettendo in luce un prodot-
to di qualità ancora non co-
sì conosciuto ma capace di 
generare interesse e movi-
menti turistici.” afferma la 
direttrice dell’ATL Daniela 
Salvestrin che continua: “Il 
progetto coinvolgerà anche 
alcuni content creator che 
supporteranno l’attività di 
comunicazione attraverso la 
creazione di contenuti digi-
tal in tempo reale, in colla-
borazione con i professioni-
sti della ristorazione che rac-
conteranno la loro esperien-
za con il Tartufo Nero, sve-
landone segreti e ricette.” 

Al coordinamento di alcu-
ne attività parteciperà atti-
vamente il Centro Naziona-
le Studi Tartufo di Alba, en-
te nato con l’obiettivo di dif-
fondere la conoscenza del 
Tartufo come prodotto di 
nicchia, ma dal forte ruolo 
strategico per lo sviluppo del 
turismo enogastronomico 
del territorio. Dal 2021 la 
“Cerca e cavatura del tartufo 
in Italia: conoscenze e pra-
tiche tradizionali” è ricono-
sciuta quale Patrimonio Cul-
turale Immateriale 
dell’Umanità. 

“Il tartufo nero sarà pro-
tagonista anche in occasio-
ne di un prestigioso evento 
in programma a Montecarlo 
lunedì 9 dicembre, quando 
l’ATL del Cuneese presente-
rà a giornalisti del Principa-
to e della Costa Azzurra il 
meglio dell’offerta turistica 
cuneese proponendo, in ab-
binamento, un’esperienza 
sensoriale e una degustazio-
ne.” conclude il presidente 
Mauro Bernardi. 

Partecipazione gratuita, 
previa iscrizione obbligato-
ria. Posti limitati. 

Iscrizioni per tutte le usci-
te al presente link di collega-
mento:  https://www.cu-
neoalps.it/in-primo-pia-
no/alla-scoperta-del-tartu-
fo-nero.

■ Meno conosciuto ma non 
per questo meno interessan-
te, con i suoi aromi e profu-
mi il tartufo nero può esse-
re un grande protagonista 
delle nostre tavole, versatile 
e perfetto per svariate pre-
parazioni.  

Il progetto ideato e pro-
mosso dall’ATL del Cunee-
se, giunto alla II edizione, si 
pone come obiettivi la valo-
rizzazione del Tartufo Nero 
locale, la formazione dedi-
cata agli operatori del setto-

re turistico (in particolar 
modo al mondo della risto-
razione, dell’accoglienza e 
dell’offerta gastronomica) e 
la diffusione della conoscen-
za del prodotto al grande 
pubblico, strutturando una 
più articolata offerta turisti-
ca nell’area di competenza. 

Due sono le attività prin-
cipali: i corsi di formazione e 
le uscite naturalistiche (o vi-
site guidate) con simulazio-
ne di ricerca. Queste ultime 
si svolgeranno in occasione 

di eventi quali fiere, sagre e 
appuntamenti natalizi. Al fi-
ne di creare un collegamen-
to virtuoso tra chi produce il 
tartufo nero, chi lo cucina e 
l’utente finale, verranno pro-
poste due uscite in un luogo 
adatto alla produzione (tar-
tufaia), con obiettivo quello 
di sensibilizzare e innescare 
una maggior conoscenza del 
prodotto. 

Di seguito le date delle 
prime uscite: 

1° dicembre 2024 – a Roc-

ca de’ Baldi, con due turni di 
visita al Castello, alle ore 
10.30 e alle ore 14.00 e, a se-
guire, ricerca simulata nel 
parco della dimora; 

8 dicembre 2024 – a Niel-
la Tanaro in occasione del 
Mercatino di Natale, con due 
uscite naturalistiche abbina-
te alla ricerca simulata; par-

tenze alle ore 10.00 e alle ore 
14.00; 

15 dicembre 2024 – a 
Carrù, con partenza alle ore 
10.00 nell’ambito dei festeg-
giamenti della Fiera Nazio-
nale del Bue Grasso e nel po-
meriggio, alle ore 14.00, a 
Morozzo nell’ambito della 
Fiera Nazionale del Cappo-

■ Dal 1° gennaio 2025 la sede dell’Aci Cuneo di 
piazza Europa 5 e tutte le delegazioni provin-
ciali dell’Automobile Club Cuneo diventeranno 
luogo protetto per tutte le donne in pericolo o 
potenziale pericolo. Ambienti sicuri, dove po-
tersi rifugiare se inseguite da qualcuno o per 
avere assistenza se si è vittime di stalking o vio-
lenza, con l’invito da parte di Aci a chiamare il 
1522, numero nazionale dedicato a questo ti-
po di emergenze. Ad ogni donna che avrà acces-
so agli sportelli, inoltre, sarà consegnato un dé-
pliant che ricorda il numero di emergenza e il 
gesto comunemente noto per chiedere aiuto in 
modo silenzioso con la mano. L’annuncio è sta-
to dato nel corso dello spettacolo “Mai più! (non) 
sono solo parole” andato in scena sabato 23 no-
vembre sul palco del cine-teatro Don Bosco di 
Cuneo, organizzato dall’Automobile Club Cu-
neo e dall’Agenzia di assistenza e consulenza 
sportiva Mapa Sports Agency proprio per sen-
sibilizzare l’opinione pubblica contro la violen-
za sulle donne. 

“Vogliamo ringraziare in primis tutti coloro 
che hanno contribuito ai vari livelli all’organiz-
zazione e realizzazione dello spettacolo, com-
presi i volti noti del mondo dello spettacolo, del 
giornalismo e dello sport che con il loro impe-
gno hanno da subito sposato la causa dell’Aci 
e di Mapa Sports Agency per cercare di sensibi-
lizzare l’opinione pubblica su un tema impor-
tante come quello della lotta alla violenza con-
tro le donne – afferma Giuseppe De Masi, di-
rettore dell’Automobile Club Cuneo -. Una se-
rata di monologhi, interventi di professionisti, 
suoni, musiche, coreografie artistiche, con un 
momento particolarmente toccante quando è 
stato proiettato il video della canzone Madama 
di Vento scritta da Ivan Cattaneo, tra gli show 
man della serata, con Fabrizio De Andrè”. “Ab-
biamo scelto di rendere le nostre sedi dei luoghi 
protetti, un’azione concreta per ricordare che 
anche ACI, che lavora molto nell’ambito del so-
ciale, è a supporto della lotta alle violenze sulle 

donne che presso di noi potranno chiedere il 
primo aiuto – aggiunge Francesco Revelli, pre-
sidente dell’Automobile Club Cuneo -. Attra-
verso la consegna di materiale divulgativo, cer-
cheremo di promuovere anche il gesto della 
mano per chiedere aiuto, un altro modo per 
provare a sensibilizzare sulla necessità di chie-
dere soccorso e denunciare i soprusi”. 

Oltre ai vertici dell’Aci, sono intervenuti sul 
palco anche Danilo Merlo (Presidente Free-
dom FC – Calcio Femminile Cuneo), Paolo Fog-
gi (Titolare FIPA SRLS Mapa Sports Agency), 
Davide De Masi e Filippo Foggi (Collaboratori 
di Mapa Sports Agency), Souad Sbai (Onore-
vole, giornalista e dal 2021 Componente dell’Os-
servatorio per la Parità di Genere del Ministero 
della Cultura, Mariella Faraco (ispettore supe-
riore, in rappresentanza della Questura di Cu-
neo), Barbara Aguzzi (direttore Automobile 
Club Torino) e Paola Olivero (assessora alle Po-
litiche Sociali del Comune di Cuneo). L’evento, 
a cui hanno assistito 200 persone, ha visto la 
partecipazione di professionisti e volti noti del 
mondo dello spettacolo, del giornalismo e del-
lo sport ed è stato patrocinato dal Comune di 

Cuneo. 
“Ringrazio l’ACI per aver contribuito ad ar-

ricchire la rassegna di appuntamenti proposti 
dal Comune e per aver deciso di far diventare i 
propri uffici di Cuneo e della provincia luoghi si-
curi e protetti, dove le donne in pericolo o in 
potenziale pericolo potranno rivolgersi per chie-
dere aiuto – afferma l’assessore alle Politiche 
Sociali del Comune di Cuneo, Paola Olivero -. 
Per far sì che la violenza di genere venga estir-
pata dalla nostra società il cambiamento deve 
partire da noi donne. Dobbiamo imparare ad 
amarci e valorizzarci, solo in questo modo po-
tremo essere più forti e pronte a chiedere aiuto 
in caso di violenze psicologiche, che spesso so-
no prodromiche alla violenza fisica. Negli ulti-
mi anni sono stati fatti alcuni passi in avanti, ma 
evidentemente c’è ancora un grande lavoro da 
fare dal punto di vista culturale”. 

Il 1522 è un servizio pubblico promosso dal-
la presidenza del Consiglio dei ministri – dipar-
timento per le Pari Opportunità. Il numero, gra-
tuito, è attivo 24 h su 24 e accoglie con operatri-
ci specializzate le richieste di aiuto e sostegno 
delle vittime di violenza e stalking.

CUNEO

DAL 1° GENNAIO 2025 IN TUTTE LE SEDI PROVINCIALI 

Le delegazioni ACI della Granda 
diventano luoghi protetti per le donne 
A coloro che avranno accesso agli sportelli sarà consegnato materiale informativo di auto difesa

■ La Città di Cuneo prosegue 
il suo impegno contro la pena 
di morte. Come avviene già 
da anni, la Giunta ha aderito 
alla rete di municipalità che 
s’impegnano per l’abolizione 
dell’esecuzione capitale in 
tutti i Paesi del mondo. Il 

prossimo 30 novembre, infat-
ti, si celebra la XXII Giornata 
Internazionale contro la pe-
na di morte, in ricordo 
dell’anniversario della prima 
abolizione per legge della 
stessa decisa da uno stato eu-
ropeo (il Granducato di To-

scana, nel 1786). A testimo-
nianza di ciò, nella notte tra 
sabato 30 novembre e dome-
nica 1° dicembre, la Torre Ci-
vica sarà illuminata di giallo. 

La partecipazione certifi-
ca l’impegno alla mobilitazio-
ne mondiale che, su proposta 

della Comunità di Sant’Egi-
dio, coinvolge più di duemila 
città, con l’obiettivo di stabili-
re un dialogo con la società 
civile e coinvolgere gli ammi-
nistratori locali, uniti in Eu-
ropa e nel mondo nella lotta 
contro la condanna a morte.

NEL WEEEKEND LA TORRE CIVICA SARÀ ILLUMINATA DI GIALLO 

Prosegue l’impegno di  Cuneo contro la pena di morte

Un nuovo progetto per 
promuovere il tartufo 
cebano-monregalese
Meno conosciuto, ma non per questo meno 
interessante, coi suoi aromi e profumi

ATL DEL CUNEESE

E’ giunta al fotofinish la fase preli-
minare del progetto dell’Asl CN1 
relativo al ruolo di supporto del far-
macista ospedaliero nella presa in 
carico del paziente in alcuni ambi-
ti assistenziali. Concepito nel 2020 
e avviato nel 2022, dopo lo stop 
forzato causato dalla pandemia 
COVID-19, tale progetto è stato rea-
lizzato con il fondamentale contri-
buto della Fondazione CRC che ha 
finanziato due borse di studio indi-
spensabili per il lavoro di raccolta 
e analisi dei dati.  
Il coinvolgimento del farmacista 
risulta di primaria importanza per 
mettere in atto azioni di migliora-
mento della sicurezza della tera-
pia, soprattutto nell’ambito di una 
popolazione definibile “anziana” 
come quella dell’Asl CN1. Lo spie-
ga il direttore della Farmacia Ospe-
daliera, Carlo Brunetti: “I dati di-
mostrano che i farmaci potenzial-
mente inappropriati e anche sog-
getti a interazioni importanti sono 
significativamente presenti nel 
campione di popolazione preso in 
esame. Dall’analisi è emerso quan-
to sia fondamentale il dialogo dei 
diversi professionisti coinvolti nel 
percorso di cura (prescrittori terri-
toriali, specialisti ospedalieri, far-
macisti ospedalieri) per una presa 
in carico completa, ospedale e ter-
ritorio, e per la ricognizione-ricon-
ciliazione di terapia complesse”. 
Il progetto inoltre ha permesso di 
analizzare i rischi di interazioni nei 
soggetti anziani più esposti, esa-
minando la prevalenza nelle clas-
si di medicinali assunti.    
Con il supporto della Fondazione 
CRC, da sempre sensibile alla pro-
mozione della salute dei cuneesi, 
la presenza dei farmacisti borsisti 
presso la Farmacia ospedaliera 
dell’Asl CN1 si è rivelata un sup-
porto utilissimo per la diffusione 
dei conseguenti suggerimenti su 
eventuali dosaggi, durate delle te-
rapie, segnalazione e analisi de-
gli eventi avversi, e in sostanza per 
il potenziamento di una maggiore 
sostenibilità del sistema salute. 

SANITÀ 

L’Asl CN1 
per la 
sicurezza 
della terapia
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Ieri si sono celebrati a Milano i fu-
nerali dello storico e giornalista 
Luciano Garibaldi, già collabora-
tore della redazione genovese se 
Il Giornale, molto apprezzato nel 
mondo della cultura. Le spoglie, 
per sua volontà, riposeranno al ci-
mitero di Staglieno a Genova. Al-
le esequie presenti molti amici tra 
cui l’ex presidente del consiglio 
regionale Gianni Plinio. 
  

di Mario Bozzi Sentieri 

■ C’è un filo unico a segnare le 
diverse “stagioni” politiche e 
culturali che hanno caratteriz-
zato l’esistenza di Luciano Ga-
ribaldi, recentemente scompar-
so:  il filo della serietà profes-
sionale, non disgiunto da un 
anticonformismo inusuale.  
Studente al Liceo D’Oria,  Ga-

ribaldi era stato, nel 1953, all’età 
di 17 anni, segretario della Fe-
derazione Provinciale Giovani-
le di Genova del Partito Nazio-
nale Monarchico, distinguen-
dosi per il suo attivismo. Mitici 
i cortei, che, nel capoluogo li-
gure,  lo videro tra gli organizza-
tori, alla testa di migliaia di stu-
denti, uniti nella lotta patriot-
tica ed anticomunista,  all’as-
salto del Consolato della Gran 
Bretagna, simbolo del massa-
cro dei giovani triestini, impe-
gnati a rivendicare l’italianità 
della Venezia Giulia,  e della Fe-
derazione Provinciale del Pci 
(in Piazza Tommaseo),   di sim-
patie titine e colpevole di espor-
re dalla propria sede  la  ban-
diera rossa. 

“Fu in quel momento – scrive-
rà  lo stesso Garibaldi (Sergio 
Pessot e Piero Vassallo, A destra 
della città proibita – Genova – 
Quelli che non si arresero, Mi-
lano 2004) – che nacque, in 
molti della mia generazione, il 
cosiddetto ‘anticomunismo vi-
scerale’. Il comunismo era in-
fatti l’antinazione, la personifi-
cazione dell’asservimento ad 
una potenza straniera e sopraf-
fattrice della libertà, il ricordo 
di una intollerabile violenza fra-
tricida”.  
Quella  passione giovanile con-
tinuò a segnare tutta la sua vi-
ta professionale, dalle prime 
esperienze, nel 1957,  al “Cor-
riere Mercantile” a “il Giornale” 
(a cui approdò nel 1974, su in-

vito di Indro Montanelli), da 
“Gente”, del quale fu capore-
dattore, a “L’indipendente”, a 
riviste di approfondimento, co-
me “Storia Illustrata”, “Storia in 
Rete”, “Storia Verità”, “Riscossa 
Cristiana”, “Studi Cattolici”. 
Un cursus honorum, di tutto ri-
spetto, affiancato da decine di  
libri di storia, prevalentemen-
te centrati sul fascismo, il nazi-
smo e la seconda guerra mon-
diale. In ogni testo il “marchio” 
indelebile del giornalista curio-
so, indagatore, dalla scrittura 
immediata, ma sempre docu-
mentato ed anticonformista. 
Garibaldi  alimentò  quello che 
egli stesso definì, una sorta di 
“fiume carsico”, rappresentato 
da intellettuali, giornalisti, stu-

diosi anticonformisti, “che, per 
decenni, ha continuato a scor-
rere da qualche parte, miste-
riosamente” , tornato in super-
ficie  dopo la svolta elettorale 
del 1994. In quegli anni  Gari-
baldi mise  a disposizione la 
sua cinquantennale esperienza 
e la sua giovanile determina-
zione. Senza facili nostalgismi 
– sia chiaro – ma nel segno  del-
la pacificazione e di una visio-
ne della Politica come servizio 
alla Nazione. “Questo era (ed 
è, essenzialmente) – notava 
sempre il nostro - la Destra. 
Quella vera, quella nobile, 
quella etica”. 
Di  quelle  indicazioni provam-
mo a farne buon uso, all’inter-
no dei nuovi assetti politici 

dell’epoca, in una Regione Li-
guria governata, tra il 2000 ed 
il 2005,  dal centrodestra (con 
Gianni Plinio, Assessore alla 
Cultura) sostenuti dall’esem-
pio e dal valore di una pattu-
glia intellettuale che schierava, 
insieme a Luciano Garibaldi, 
gli ex giovani della Genova del 
’53: Domenico Fisichella, Piero 
Vassallo, Giano Accame, Mario 
Sossi, Gianni Madeo, Cesare 
Viazzi, Sergio Pessot, impegna-
ti  a richiamare identità e valo-
ri etici che avevano segnato i 
loro anni giovanili.  La scom-
parsa di Garibaldi, oltre alla sua 
biografia, alle sue opere,  an-
che questo ci consegna: il va-
lore di una memoria e di figu-
re  a cui guardare con orgoglio. 
Senza complessi d’inferiorità. 
*Storico, saggista, giornalista

GENOVA

Diego Pistacchi 

■ Alle 11 Marco Bucci è sedu-
to al suo posto al centro 
dell’aula del consiglio regio-
nale. Ma molti scranni di con-
siglieri restano vuoti. Un po’ 
di ritardo bipartisan per chi 
viene da ponente è imposto 
dal traffico, ma il vero deserto 
è quello dell’ala del consiglio 
assegnata all’opposizione. 
Non c’è davvero nessuno. Tut-
ta la sinistra si trova in ancora 
in riunione, peraltro alla vigi-
lia di un primo consiglio che 
non presenta alcun aspetto 
politico da affrontare. Il neo 
governatore prende la parola 
usando la sua proverbiale 
schiettezza: «È una vergogna, 
è inaccettabile questo ritardo, 
- dichiara ad alta voce davan-
ti al pubblico numeroso e ai 
molti giornalisti già presenti -
. I cittadini liguri non posso-
no aspettare, il segretario ge-
nerale ha il dovere di dirci co-
me dobbiamo comportarci». 
Il primo a rientrare trafelato, 
è Federico Romeo, consiglie-
re del Pd che, essendo il se-
condo più giovane d’età, 
avrebbe dovuto anche svolge-
re le funzioni di segretario del-
la prima seduta insieme a Fe-
derico Bogliolo.  

E Bucci sfoga con lui tutta 
l’amarezza per il ritardo: «Ver-
gogna», ripete. Scatenando la 
risposta del primo ritardarta-
rio: «Urla con i tuoi non con 
me, - replica Romeo - la ver-
gogna tienitela per te». Scara-
mucce poco istituzionali ma 
in grado di chiarire quello che 
sarà uno dei cardini del nuo-
vo corso, con Bucci deciso a 

non tollerare tempi morti o 
prassi che hanno nel tempo 
consolidato ritardi nei lavori: 
«Sarò sempre presente in con-
siglio regionale compatibil-
mente, è ovvio, con cosa av-
verrà e con le priorità che si 
presenteranno». 

Poi un discorso molto 
emozionale, che il presidente 
prova a leggere, ma che più 
volte inframmezza con pas-
saggi «a braccio», per sottoli-
neare soprattutto l’importan-
za di «decidere, di fare scelte 
pensando al bene dei nostri 
figli, dei nostri nipoti e di chi 
verrà. La storia non ci ricor-
derà per le parole che diremo, 
ma per i fatti che compiremo. 
Facciamo in modo di lasciare 
qualcosa di importante». Un 
impegno chiesto a tutti i con-
siglieri ai quali ha voluto rico-
noscere il diritto allo scontro 
politico, purché poi finalizza-
to a risultati concreti. 

Il primo consiglio regiona-
le è dedicato interamente 
all’elezione della giunta per le 
elezioni e dell’ufficio di presi-
denza. A guidare  i lavori di via 
Fieschi, come previsto, è chia-

mato Stefano Balleari, il più 
votato di Fratelli d’Italia, alla 
sua seconda esperienza in Re-
gione, che subito prende il po-
sto del consigliere Giovanni 
Boitano che aveva presieduto 
fino a quel momento la sedu-
ta. L’elezione di Balleari avvie-
ne però con il primo, vero col-
po di scena della legislatura. 
Perché la votazione finisce 17 
a a 14 per l’esponente di FdI 
su Roberto Arboscello (Pd, 
eletto vice presidente). Nel se-
greto dell’urna, un consiglie-
re di maggioranza «tradisce», 
scegliendo il candidato avver-
sario. Non è una scheda bian-
ca o nulla quella del «franco 
tiratore», che potrebbe essere 
riassunta in una banale que-
stione personale: il voto per 
l’esponente di opposizione è 
molto più grave. Balleari sale 
al più alto scranno del consi-
glio e nel suo discorso molto 
istituzionale non fa alcun cen-
no all’episodio. ma incassa i 
complimenti e l’in bocca al lu-
po dei colleghi di maggioran-
za e del consigliere Luca Lom-
bardi, in procinto di essere no-
minato assessore al Turismo. 

Auguri di buon lavoro che 
si scambiano in molti 
nell’emiciclo una volta con-
clusa la seduta dopo la nomi-
na, che non riserva sorprese, 
di Angelo Vaccarezza a segre-
tario del consiglio. Tra i pre-
senti ci sono anche l’onorevo-
le di Forza Italia Roberto Ba-
gnasco, che non si perde l’in-
sediamento a capogruppo re-
gionale del figlio Carlo, e Ilaria 
Cavo, deputato ligure, che tie-
ne a battesimo il gruppo di 
«Vince Liguria» che nella de-
nominazione inserisce anche 
il riferimento a «Noi Modera-
ti», nato dall’esperienza na-
zionale degli arancioni di Gio-
vanni Toti. Il capogruppo 
Matteo Campora, e i consi-
glieri Alessandro Bozzano e 
Federico Bogliolo - scrive la 
stessa Cavo che augura loro 
un proficuo lavoro - saranno 
anche presenti all’imminen-
te assemblea nazionale del 
partito a Roma. 

Chi invece ha deciso di sa-
lutare la capitale è Andrea Or-
lando, presente ieri al primo 
consiglio, ma pronto a dimet-
tersi dal Parlamento per resta-
re a guidare l’opposizione in 
Liguria. Una scelta che po-
trebbe sottintendere a un ri-
cambio «generazionale» de-
ciso dal Pd alla luce della lun-
ga militanza a livello naziona-
le, ma in fondo anche della 
cocente sconfitta ligure.

PRIMO GIORNO 
Un Marco Bucci 
anche  
un po’ emozionato, 
prende posto 
sulla poltrona 
di presidente 
della giunta regionale 
ligure 
poco prima 
dell’avvio 
della seduta 
iniziale  
della legislatura

L’INCHIESTA 

Esami copiati su whatsapp: 
i primi studenti patteggiano

Luciano Garibaldi, giornalista e intellettuale anticonformista

Regione al via, subito scintille 
e il giallo del voto mancante
L’opposizione in ritardo fin dal primo giorno. Bucci attacca: 
«Vergogna». Elezione della presidenza con un franco tiratore

LA NUOVA LEGISLATURA DI VIA FIESCHI

Cultura in lutto Ieri il funerale a Milano, sarà sepolto a Staglieno

■ Un patteggiamento, un processo or-
dinario e 25 richieste di messa alla 
prova. È quanto emerso nel processo 
a carico di professore di liceo e 26 stu-
denti di Economia accusati di copiare 
agli esami. Uno degli allievi ha patteg-
giato una condanna a tre mesi conver-
titi in 180 ore di lavori di pubblica uti-
lità. I 25 dovranno presentare il pro-
getto di messa alla prova che verrà poi 
sottoscritto all’udienza del 10 aprile. 
Inoltre dovranno risarcire l’Università, 
che si è costituita parte civile, con una 
offerta congrua riparatoria del danno. 
Secondo l’accusa il docente aiutava i 
ragazzi suggerendo le risposte degli 
scritti via WhatsApp e scrivendo le te-

sine per loro. Le indagini erano parti-
te a marzo dell’anno scorso. In un pri-
mo momento erano stati indagati l’al-
lora insegnante delle superiori all’Eu-
genio Montale e dirigente scolastico 
dell’istituto comprensivo di Prà, Luca 
Goggi, e 22 studenti, Nel corso delle 
indagini il numero era arrivato a 30 
ma dopo la chiusura delle indagini il 
pm ne aveva stralciati tre. Tra i giova-
ni a processo anche i figli di alcune im-
portanti famiglie genovesi, imprendi-
tori e manager, dirigenti pubblici e po-
litici. Secondo quanto ricostruito dal-
la procura e dalla finanza l’insegnan-
te da casa sua suggeriva via WhatsApp 
alcune risposte d’esame agli studenti.

RIVELAZIONE CHOC IN COMUNE 

La consigliera rossoverde: 
«Io violentata in casa a 12 anni»

■ Il consiglio comunale che sancisce la decadenza di Marco Bucci da sindaco, 
c’è spazio per una clamorosa rivelazione. «Avevo 12 anni, vivevo nel cuore del-
la Genova bene, quando sono stata violentata fisicamente e psicologicamente 
tra le mura di casa mia». È iniziato così l’intervento di Francesca Ghio, consiglie-
ra comunale della lista Rossoverde, in aula rossa in Comune a Genova. 
Ghio ha parlato nell’ambito di un ordine del giorno sul tema della violenza sul-
le donne presentato dalla collega del gruppo Misto, Arianna Viscogliosi, e ha rac-
contato la propria esperienza personale. «Per un pezzo di vita mi sono rassegna-
ta, fino a credere che me lo ero meritata, me la sono cercata, non so bene come, 
ma non avevo alternativa» ha detto Francesca Ghio leggendo un testo che alcu-
ni, per qualche minuto, hanno creduto fosse un racconto riportato. 
Poi è stata la stessa consigliera a chiarire: «Importa che sia successo a me o 
qualcun altro? Comunque, sì, sono io quella bambina di 12 anni». Francesca 
Ghio, dice ancora nel suo intervento: «Non ho mai denunciato quell’uomo, un 
dirigente genovese, il nostro bravo ragazzo, non sapevo neanche cosa fosse una 
denuncia a 12 anni. Mi guardo indietro oggi e a distanza di decenni nulla è cam-
biato. Gli uomini continuano a violentare».
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■ Rolling Stones e Guns N’ 
Roses, Led Zeppelin, 
AC/DC… Mostri sacri del rock 
che hanno entusiasmato ge-
nerazioni e generazioni, sfor-
nando pietre miliari della mu-
sica destinate all’immortali-
tà. Brani che rivivono in chia-
ve sinfonica nello spettacolo 
«Rock At The Opera», nuova 
produzione di Duncan Even-
ti - che segue il successo de-
cennale di «Queen At The 
Opera», al debutto mercoledì 
15 e giovedì 16 gennaio al Po-
liteama Genovese.  I biglietti 
sono disponibili su www.tic-
ketone.it (tel. 892.101) e sui 
canali di prevendita autoriz-
zati dei rispettivi teatri. 

La direzione musicale è af-
fidata a Dani Macchi, cofon-
datore dei Belladonna, chitar-
rista, compositore e autore di 
musiche per film come «Fah-
renheit 11/9» di Michael Mo-
ore e «Remember Me. My Lo-
ve» di Gabriele Muccino. 
L’imponente visual show por-
ta la firma di Joseph Lefevre, 
artista celebrato a livello 
mondiale per la realizzazione 
di effetti speciali in molti ko-
lossal cinematografici.  In 
«Rock At The Opera» la po-
tenza delle canzoni originali 
si combina con il suono mae-
stoso di una compagine or-
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chestrale. Sul palco oltre tren-
ta musicisti, tra cui nomi no-
ti delle scene internazionali 
come Michele Luppi, cantan-
te, chitarrista e tastierista già 
al fianco dei Whitesnake. Im-
mancabili quindi brani come 
«Here I Go Again» e «Is This 
Love» della band inglese, che 
vanno ad aggiungersi a 
«Don’t Stop Me Now» e 
«Bohemian Rhapsody» dei 
Queen, «Highway to Hell», 
«Back in Black», «Thunder-
struck» degli AC/DC, «Rock 
and Roll All Nite» e «I Was 
Made for Loving You» dei 
Kiss. Dall’epopea Led Zeppe-
lin ecco «Stairway To Hea-

ven», «Whole Lotta Love» e 
«Immigrant Song», dallo scri-
gno U2 fantastiche rivisitazio-
ni di «With Or Without You» 
e «One». Immancabili «Sati-
sfaction» dei Rolling Stones, 
«Sweet Child O’ Mine» dei 
Guns N’ Roses, «Nothing Else 
Matters» dei Metallica, «The 
Great Gig in the Sky» dei Pink 
Floyd, un medley acustico 
tutto nel segno dei Beatles e 
altre pepite.  

Tra i protagonisti di «Rock 
At The Opera» impossibile 
non ricordare Alessio Ventu-
ra, cantante di grande espe-
rienza, già front-man dei DB 
Boulevard e dei Dhamm, con 

cui ha partecipato a due edi-
zioni del Festival di Sanremo. 
E ancora, le voci di Faith Blur-
ry, Graziana Campanella, 
Luana Fraccalvieri e Federica 
Morra.  

Un cast di altissimo livello 
per uno spettacolo che pro-
mette grandi emozioni. «Do-
po l’enorme successo di Que-
en at The Opera, con ricono-
scimento ufficiale dei Queen 
- dicono gli organizzatori - 
Duncan Eventi è orgogliosa di 
presentare questa nuova pro-
duzione destinata al circuito 
mondiale, in partenza nel 
2025 nei teatri più prestigiosi 
d’Italia».

DOMENICA 1 DICEMBRE  

Il coro del Monte Cauriol 
in concerto al Carlo Felice
A dicembre e il Coro Monte Cauriol ripropone il tradizionale con-
certo di Natale, che si terrà al Teatro Carlo Felice proprio dome-
nica 1 dicembre alle 20.30, con il supporto e il patrocinio del Co-
mune di Genova e il coinvolgimento degli amici della Fondazio-
ne Gigi Ghirotti ETS, che quest’anno festeggia il 40esimo com-
pleanno. 
 «Il Coro Monte Cauriol è una vera e propria istituzione del no-
stro territorio - dichiara l’assessore alle Tradizioni cittadine del 
Comune di Genova Paola Bordilli - e da oltre 70 anni tutela e va-
lorizza il canto della tradizione popolare, arricchita dalle collabo-
razioni con alcuni tra i più insigni musicisti italiani, punto di rife-
rimento unico nel panorama nazionale ed internazionale. Soste-
niamo con piacere, come Comune, il tradizionale concerto di Na-
tale che affascina e avvalora i brani del nostro coro, che ancora 
oggi dimostra uno spirito e una passione senza eguali, in una 
magica atmosfera, suggestiva e piena di significato. Invito con 
piacere la cittadinanza a questo bellissimo inizio delle iniziative 
natalizie che porta con sé la gioia della musica e la condivisione 
del sostegno alla solidarietà». 
Alla Fondazione Gigi Ghirotti quest’anno sarà devoluto parte del 
ricavato del concerto: la Fondazione prende il nome da Gigi Ghi-
rotti, giornalista e scrittore mancato nel 1974 dopo una lunga e 
coraggiosa battaglia contro una malattia neoplastica del san-
gue, combattuta con la stessa fede nei valori umani e sociali che 
ispirarono la sua vita. È stata costituita a Genova dal professor 
Franco Henriquet nel 1984, per assistere a casa malati in neces-
sità di cure palliative con lo scopo di lenire il dolore, curare i sin-
tomi e dare aiuto psicologico e sociale all’interno del gruppo fa-
miliare. Le prestazioni della Fondazione sono totalmente gratui-
te sia a domicilio sia nei due Hospice di Bolzaneto e Albaro. La 
spesa è coperta in parte da contributi delle istituzioni sanitarie 
pubbliche (Asl 3 Genovese) e in gran parte dai privati con dona-
zioni e lasciti. 
Il Coro Monte Cauriol è diretto dal 2013 da Massimo Corso, nel-
la tradizione del padre Armando, che ne fu fondatore e ispirato-
re dal 1950. La finalità principale del Coro Monte Cauriol è quel-
la di condividere tra i coristi l’esperienza del fare musica con l’uso 
della sola voce, rendendo partecipe l’ascoltatore delle emozioni 
provate, con testi e musiche tramandati da generazioni, ma an-
cora in grado di coinvolgere e sorprendere per la sua attualità. 
La prevendita dei biglietti dal 28 novembre presso il botteghino 
del Teatro. Il giorno del concerto, domenica 1° dicembre, sarà 
aperto dalle 18.30 fino a 15 minuti dopo inizio concerto. Vendita 
anche on line su Vivaticket.com.

Arriva «Rock At The Opera» 
grande musica al Politeama
Sul palco Alessio Ventura, Michele Luppi, Faith Blurry, 
Graziana Campanella, Luana Fraccalvieri e Federica Morra

A GENOVA IL 15 E 16 GENNAIO 2025
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Master Universitario in
Business Administration

Master Universitario in
Corporate Finance & Banking

Direttore  Prof. Stefano Bresciani

Direttore  Prof. Antonio Salvi

Iscriviti ai Master di primo livello!
Percorsi formativi studiati per far crescere la tua
leadership nel mondo del management e della
finanza aziendale, che vantano eccellenti opportunità
professionali, collaborazioni con aziende partner e il
supporto di esperti e docenti altamente qualificati.

SAA – School of Management
Via Ventimiglia, 115, 10126 Torino

mastermba.management@unito.it
master_cfb@unito.it

https://www.saamanagement.it
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